
 

 

 

 

 

  

Commissario Straordinario 

 

 

Decreto n. 43 del 30.03.2017 

 

 

Oggetto: Approvvigionamento dei servizi legati all’utilizzo dei sistemi attivi su 

piattaforma U-GOV e servizi di hosting (CIG 6935617C32), al di fuori delle modalità 

di cui ai commi 512 e 514 della legge n. 208/2015 per necessità ed urgenza 

funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa dell’Ente -  

comunicazioni all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e all'Agenzia per l’Italia 

Digitale (Agid) 

 

 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 454/99 che ha provveduto ad istituire il Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in Agricoltura stabilendo, tra l'altro che 

il patrimonio del CRA è costituito dal patrimonio delle strutture di Ricerca 

in esso confluito; 

 

VISTA la legge del 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, nonché di Enti pubblici”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale del 5 marzo 2004, con il quale il Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali (Mipaf), di concerto con il Ministro per la 

Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha approvato 

lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura 

(CRA) successivamente modificato all’art. 9, comma 1 con Decreto 

Interministeriale del 24 giugno 2011, dal Ministro per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e l’Innovazione e il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze; 

 

VISTI  i Decreti Interministeriali dell’1.10.2004, con i quali il Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la 

Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 

approvato i Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di 

Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la 

sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

 

VISTO  l’art. 12, c. 1 e 2, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni che, nel prevedere 

la soppressione dell’INRAN attribuisce al Consiglio per la ricerca e la 

sperimentazione in agricoltura le funzioni e i compiti già affidati all’INRAN 

dal D. Lgs. 454 del 1999 e le competenze acquisite nel settore delle 

sementi sopprimendo al contempo le funzioni dell’INRAN già svolte dall’ex 

INCA; 

 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 

2015), e in particolare il comma 381 dell’art. 1, che prevede 

l’incorporazione dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria – INEA - nel 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, che assume la 



 

 

 

 

 

  

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 

 

VISTO  il sesto periodo del sopracitato art. 1, comma 381, secondo cui al fine 

dell’attuazione delle disposizioni contenute nella norma è nominato un 

Commissario straordinario; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 

31.12.2015 con il quale l’incarico di Commissario Straordinario del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, 

attribuito al Dott. Salvatore Parlato con Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali del 2.03.2015 con decorrenza dal 2 

gennaio 2015, è prorogato, senza soluzione di continuità, per 1 anno e 

comunque non oltre la nomina degli organi ordinari di Amministrazione;  

 

VISTO  il Decreto del Commissario Straordinario n. 9 del 29.01.2016 con il quale 

è stato conferito alla Dott.ssa Ida Marandola l’incarico di Direttore 

Generale f.f. del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria a decorrere dal 1° febbraio 2016; 

 

VISTA la lettera del Direttore Generale f.f. n. 58757 del 30.12.2016 con cui è 

stata comunicata la gestione provvisoria dell’esercizio contabile 2017 in 

attesa che il Mipaaf approvi il nuovo “Statuto” e il “Piano per il rilancio e la 

razionalizzazione delle attività di ricerca e sperimentazione”; 

 

VISTO il DPCM 23.01.2017 con il quale il Dott. Salvatore Parlato è nominato 

Commissario Straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria, Crea, con i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione sino alla definizione della procedura di 

nomina del Presidente e del Consiglio di amministrazione del Crea; 

 

VISTO il Regolamento Mipaaf recante adozione dello Statuto del Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria prot. n. 001165 del 

27.01.2017, trasmesso all’organo di controllo per la registrazione e per la 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

 

VISTO  il Decreto del Commissario Straordinario n. 4 del 7.02.2017, con cui è 

stato deliberato il bilancio di previsione 2017 dell’ente; 

 

VISTA  la circolare del Direttore Generale f.f. n. 4 del 13.02.2017, con cui 

l’Amministrazione Centrale ha emanato direttive in merito alla gestione 

contabile nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Statuto e del “Piano 

degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica, 

finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle 

strutture“ dell’Ente”; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30 dicembre 2016, registrato 

dalla Corte dei Conti in data 28 febbraio 2017 n. 161, concernente 

l’approvazione, ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23/12/2014 n. 

190, del “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa 

ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle strutture“ dell’Ente; 

 



 

 

 

 

 

  

ATTESO  che l’ente usufruisce della Piattaforma U-GOV, comprensivo dei relativi 

pacchetti applicativi (IRIS, IRIS ORCID INEGRATION, U-GOV), del 

Consorzio Interuniversitario CINECA, per gestire in modo informativo il 

flusso delle informazioni del sistema contabile/amministrativo e della 

rendicontazione delle attività ordinarie e di ricerca della sede centrale del 

Crea e delle relative strutture periferiche di ricerca; 

 

PRESO ATTO che “come accade per tutti gli applicativi software, per garantirne il 

funzionamento e l’efficienza” è necessario provvedere alla acquisizione 

della relativa licenza d’uso ovvero ad acquisirli tramite il pagamento di un 

canone annuale in caso di hosting (come per la suite U-GOv) e che 

“occorre poi assicurarne la corretta manutenzione sia conservativa che 

evolutiva” (Rif. Relazione Dirigente dell’Ufficio DA7, Sistemi Informativi 

del 5/12/2016); 

 

CONSIDERATO che, come rappresentato dal sopraindicato ufficio della Direzione 

amministrativa – DA7 Sistemi Informativi dell’Ente, “è in fase di 

ultimazione la progettazione di un nuovo sistema di informatizzazione 

dell’intero Ente anche alla luce della ulteriore riorganizzazione funzionale 

dell’Ente”; 

 

VISTO  il proprio Decreto n. 213 del 19.12.2016, inerente l’approvvigionamento 

dei servizi relativi all’utilizzo della suite “U-GOV” nelle more della 

reingegnerizzazione del sistema informatico dell’Ente, a seguito del 

definitivo assestamento riorganizzativo delle strutture dello stesso, come 

delineato nel suddetto Decreto Mipaaf n. 19083/2016, approvato dalla 

Corte dei Conti solo in data 28 febbraio u.s.; 

 

RITENUTO di non poter procedere, allo stato attuale, all’affidamento del servizio di 

approvvigionamento di un nuovo software dedicato e relativi pacchetti 

applicativi sulla base di una nuova procedura di gara, essendo ancora in 

itinere la procedura di riorganizzazione dell’intero ente e relative strutture 

di ricerca, che è presupposto fondamentale per la redazione dei necessari 

capitolati tecnici; 

 

VISTA la lettera in data 14.12.2016 prot. 4698 (prot. CREA n. 0059579 del 

15.12.2016) con la quale il Consorzio CINECA, nella persona del 

rappresentante legale, Ing. Emilio Ferrari, ha dichiarato che “il software 

IRIS/U-GOV è di proprietà esclusiva (siamo totalmente proprietari del sw) 

del Consorzio CINECA. Ciò comporta che CINECA è l’unico soggetto che 

può operare su tutto il codice sorgente di IRIS/U-GOV, non consentendo 

ad altri soggetti di operare in tal senso”; 

 

VISTO il Decreto del Direttore Generale f.f. n. 1430 del 20/12/2016 avente ad 

oggetto l’impegno dei fondi a favore dell’approvvigionamento della 

piattaforma U-GOV, comprensiva dei relativi pacchetti applicativi (IRIS, 

IRIS ORCID INEGRATION, U-GOV), del Consorzio Interuniversitario 

CINECA; 

 

VISTO  il Decreto del Direttore Generale f.f. n. 1501 del 30/12/2016, con cui è 

stata autorizzata la procedura negoziata con unico fornitore senza previa 

pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), punti 2 e 3) 

del D. Lgs. n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi legati all’utilizzo dei 



 

 

 

 

 

  

sistemi attivi su piattaforma U-GOV e servizi di hosting con scadenza 

31/12/2017 per un importo complessivo pari ad Euro 197.825, oltre IVA 

di legge (CIG 6935617C32); 

 

PRESO ATTO che con il predetto decreto, ai sensi dell’art. 31 e dell’art. 111, comma 2, 

del D. Lgs. n. 50/2016 è stato nominato quale Responsabile Unico del 

Procedimento e Direttore dell’esecuzione per lo svolgimento delle funzioni 

e dei compiti indicati nella richiamata normativa la dr.ssa Giuliana Carano, 

Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi DA7; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con cui si 

stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni come il CREA “provvedono ai 

propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori”; 

 

PRESO ATTO che il Consorzio Cineca pur essendo accreditato sul “Mercato Pubblico 

della Pubblica Amministrazione” (Mepa) della Consip Spa, non ha reso 

disponibile sul Mepa stesso i vari applicativi del Software in uso presso il 

CREA, in quanto caratterizzati da un alto livello di integrazione e 

peculiarità legati alle specifiche esigenze dell’Ente; 

 

PRESO ATTO che non sono attive Convenzioni Consip aventi ad oggetto i servizi di cui 

al presente Decreto; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 516, della legge n. 208/2015, con cui si dispone che “Le 

amministrazioni (…) possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori 

delle modalità di cui ai commi 512 e 514 (…) qualora il bene o il servizio 

non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque 

funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa”; 

 

CONSIDERATO  preminente l’interesse pubblico alla continuità nell’erogazione Software U-

GOV, comprensivo dei relativi pacchetti applicativi (IRIS, IRIS ORCID 

INEGRATION, U-GOV) al fine di non interrompere l’ordinaria attività 

dell’Ente; 

 

PRESO ATTO  che, ai sensi del citato art. 1, comma 516, della legge n. 208/2015, gli 

approvvigionamenti di beni e servizi informatici effettuati al di fuori degli 

strumenti Consip “sono comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e 

all'Agid”; 

 

RITENUTO  necessario procedere secondo i termini sopra riportati 

 

DECRETA 

Art. 1 

Ai sensi dell’art. 1, comma 516, delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, si autorizza 

l’approvvigionamento del Software U-GOV, comprensivo dei relativi pacchetti applicativi (IRIS, 

IRIS ORCID INEGRATION, U-GOV), del Consorzio Interuniversitario CINECA (P. IVA 

00502591209) secondo i termini e le condizioni riportate nel Decreto del Direttore Generale f.f. 

n. 1501, nelle more “di ultimazione la progettazione di un nuovo sistema di informatizzazione 

dell’intero Ente anche alla luce della ulteriore riorganizzazione funzionale dell’Ente”, e 

comunque esclusivamente fino al 31 dicembre 2017. 



 

 

 

 

 

  

Art. 2 

Ai sensi del suddetto art. 1, comma 513, della legge n. 208/2015, si dispone la trasmissione 

del presente decreto all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e all'Agenzia per l’Italia 

Digitale (Agid). 

Art. 3 

Al presente Decreto viene data adeguata pubblicità a norma degli artt. 29 e 98 del D. Lgs.  

n. 50/2016. 

Art. 4 

Copia del presente decreto viene trasmesso al RUP, dr.ssa Giuliana Carano, per gli 

adempimenti di competenza. 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Salvatore PARLATO 


